	DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI ETS ACCREDITATI PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI RIVOLTI A PERSONE CON DISABILITÀ


Spett. ASC Servizi alla Persona Alto Mantovano
PEC: aspam@altrapec.com


Il sottoscritto __________________________, C.F. _____________________, nato a __________________ il ________________, domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________________________ e legale rappresentante dell’ETS ___________________________, con sede in _______________________________, via ____________________________, C.A.P. ____________, e-mail _______________________ PEC _______________________, recapito telefonico________________
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata,
RICHIEDE L’ISCRIZIONE AD UNO O AD ENTRAMBI I SEGUENTI ELENCHI DI ETS ACCREDITATI
[bookmark: Controllo1]|_| ELENCO 1 - Servizio educativo scolastico per minori con disabilità;
[bookmark: Controllo2]|_| ELENCO 2 - Servizio di assistenza educativa domiciliare e/o territoriale per minori e adulti con disabilità.
CON LA SEGUENTE FORMA
|_|  In forma singola
|_|  In raggruppamento temporaneo formato dai seguenti ETS (ciascun ETS dovrà rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti). Rendere analoga dichiarazione in caso di consorzio che indica delle consorziate esecutrici, all’uopo modificando il ruolo (sia il consorzio che i consorziati dovranno rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti).
	RUOLO
	RAGIONE SOCIALE
	PARTE DEI SERVIZI E RELATIVA QUOTA PERCENTUALE

	MANDATARIA
	
	

	MANDANTE
	
	

	MANDANTE
	
	


ED A TAL FINE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
· che i soggetti rilevanti ai sensi dell’art. 94, c. 3 del d.lgs. 36/2023 sono i seguenti (presidente, vicepresidente, procuratori, direttore tecnico, revisori, e altri soggetti muniti di potere di rappresentanza, vigilanza o controllo):
	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Ruolo
	Codice fiscale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



· che per detti soggetti non rilevano condanne con sentenza definitiva o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
· che per detti soggetti non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
· che l’ETS rappresentato:
a) non è risultato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
b) è in regola rispetto ai requisiti previsti dall'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
c) non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per l’accesso a una di tali procedure;
d) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
[bookmark: _GoBack]e) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.
f) non ha commesso un illecito professionale grave, come definito dall’art. 98 del d.lgs. 36/2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (ovvero, se ne ha commessi, indicarli in modo circostanziato).
g) che non rilevano divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
h) che non ha affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165.
DICHIARA ALTRESÌ
- che l’ETS rappresentato è iscritto nel registro tenuto dalla CCIAA con i seguenti riferimenti ________________________ (in caso di mancata iscrizione, indicare le relative ragioni).
- che l’ETS rappresentato è iscritto nel RUNTS di cui all’art. 45 del D. Lgs. 117/2017 con i seguenti riferimenti ________________________ (in caso di mancata iscrizione, indicare le relative ragioni.
- che l’ETS rappresentato ha maturato esperienza almeno triennale nella gestione di servizi identici a quelli previsti dall’elenco o dagli elenchi ai quali gli ETS intendono iscriversi, e nel particolare ha svolto i seguenti servizi identici:
ELENCO 1 - Servizio educativo scolastico per minori con disabilità
	Anno
	Tipologia servizio
	Date di riferimento
	Committente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



ELENCO 2 - Servizio di assistenza educativa domiciliare e/o territoriale per minori e adulti con disabilità
	Anno
	Tipologia servizio
	Date di riferimento
	Committente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



ALLEGA
Una carta dei servizi (o due carte dei servizi in caso di richiesta di iscrizione a due elenchi) conforme alle prescrizioni di cui all’art. 9 dell’avviso pubblico.
FIRMA DIGITALE DEL SOTTOSCRITTORE
2

